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N. 72 06/10/2015 Comunicazione del Sindaco sulla composizione 

della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 12 della 

l.r. 7/92 e s.m.i. 

Il Sindaco comunica la nomina del nuovo assessore, dott.ssa 

Cristina Cortese. Segue un ampio dibattito nel quale vengono 

principalmente rivolti alla neo assessore Cortese gli auguri di un 

proficuo lavoro ed all’ex assessore Picarella i ringraziamenti per 

il lavoro svolto.  

Delibera di C.C. N. 73 06/10/2015 Gestione in forma associata, diretta e unitaria 

del servizio idrico integrato – proposta di 

costituzione Sub Ambito Territoriale Ottimale – 

art. 5 comma 6, l.r. n. 19/2015 

Il Consiglio con votazione unanime, sono presenti 18 consiglieri, 

sono assenti i consiglieri Failla e Quartararo, delibera: 

 

1.  Di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 5, comma 6,  della 

Legge Regionale 11 Agosto 2015, n.19. 

 

2. Di proporre la costituzione del sub-ambito territoriale 

ottimale per la gestione diretta ed unitaria del servizio 

idrico integrato da denominarsi successivamente composto 

dai Comuni di Casteltermini, Agrigento, Calamonaci, 

Caltabellotta, Campobello di Licata, Canicatti, 

Castrofilippo, Cattolica Eraclea,  Comitini, Favara, Grotte, 

Licata, Lucca Sicula, Montallegro, Montevago, Naro, Porto 

Empedocle, Racalmuto, Raffadali, Ravanusa, Realmonte, 

Ribera, Sambuca di Sicilia, San Giovanni Gemini, Sciacca, 

Siculiana, Villafranca Sicula, facenti parte del disciolto 

Ambito territoriale ottimale denominato AG9, ovvero tra quanti 

dei suddetti comuni effettivamente adotteranno analoga 

deliberazione entro il termine di 90 gg. dalla entrata in 

vigore della legge sopra citata; 

 



 

3. Di stabilire, sin d'ora, che si provvederà alla gestione del 

servizio idrico in forma associata, diretta e pubblica, senza 

finalità lucrative, così come  previsto dall'art. 4, comma 7, della 

Legge Regionale 11 Agosto 2015, n.19 . 

4. Di scegliere, al fine di garantire la gestione secondo 

criteri di efficienza, efficacia ed economicità, la forma di 

cooperazione, tra gli enti di cui si compone il sub-ambito, 

la disciplina di cui all'art. 30 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267.  

5. Di riservarsi, al fine di provvedere alla regolamentazione 

dell'organizzazione, alla programmazione e al controllo 

della gestione del servizio idrico integrato, costituito 

dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di 

depurazione delle acque reflue, ricadenti all'interno del 

sub-ambito territoriale ottimale, di approvare con separata 

deliberazione lo schema di convenzione e di dare ivi 

mandato al legale rappresentante dell'Ente per la stipula, 

con la possibilità in tale sede di modificare eventualmente 

la costituzione del sub ambito territoriale ottimale proposta 

con la presente ove medio tempore si presentassero 

condizioni oggettive che renderanno necessaria la modifica 

per esigenze di maggiore funzionalità ed economicita  del 

sub ambito stesso e, comunque, sempre previa 

approvazione della costituzione del sub ambito da parte 

della costituenda Assemblea ai sensi dell’art. 3 comma 2 

lett. i) L.R. 19/2015; 

6. Di stabilire sin d’ora che il rapporto convenzionale di 

carattere negoziale dovrà garantire: 

a) la gestione unitaria all'interno del sub-ambito del 



 

servizio idrico integrato sulla base di criteri di efficienza ed 

economicità e con il vincolo della reciprocità di impegni; 

b) livelli e standards di qualità e di consumo omogenei ed 

adeguati nella organizzazione ed erogazione dei servizi 

idrici; 

c) l'unitarietà del regime tariffario dell’ATO e del sub-

ambito territoriale ottimale definito in funzione della 

qualità delle risorse e del servizio fornito; 

f) la definizione e l'attuazione di un piano finanziario e di 

un programma di investimenti per l'estensione, la 

razionalizzazione e la qualificazione dei servizi 

privilegiando le azioni finalizzate al risparmio idrico ed al 

riutilizzo delle acque reflue. 

7. Di trasmettere il presente provvedimento all'Assessorato 

regionale competente per l'acquisizione del parere 

prescritto dall’articolo 3, comma 3, lettera i) della Legge 

Regionale 11 Agosto 2015, n.19 e di sottoporre lo stesso, 

acquisito il parere , ad approvazione dell'Assemblea territoriale 

idrica non appena costituita. 

 

8. Dare atto che eventuali modifiche all’adottanda deliberazione 

saranno apportate, ove  si renderanno necessarie a  seguito della 

emanazione dei decreti attuativi della  L.R. 19/2015 da parte degli 

organi regionali. 

 
 

 

 

                 Il  Segretario Generale 

            f.to Dott. Leonardo Misuraca 


